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STATUTO ASSOCTAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

*ALTINIA APS - Studi e Ricerche per I'Archeoiogia di Musile diPiave"

Art. I - Denominazione e sede

E costituito, nel rispetto del D. Lgs. I17 l2}l7, del Codice civile e della normativa in materia I'Ente del Terzo

Settore denominato: "AUIINIA APS - Studi e Ricerche per I'Archeologia di Musile di Piave", CF

93053730276 assume la forma giuridica di Associazione Non Riconosciuta, apartitica e aconfessionale.

Uacronimo APS o la locuzione "associazione di promozione sociale" o potranno essere inseritile nella

denominazione, in via automatica e saranno spendibili nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e

nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto I'iscrizione al Registro regionale delle

associazioni di promozione sociale o, qualora operativo, al Registro unico nazionale del terzo settore.

L'associazione ha sede legale in Via Croce 25, Musile di Piave.

ll trasferimento della sede legale non colnporta modifica statutaria. ma I'obbligo di comunicazione agli uffici

competenti,

N:::::::

+-
S-

o-

1.1

1.2

t.3

Art. 2 - Statuto

2.1 L'associazione è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nei limiti del Decreto Legislativo 3luglio 2017 n.

1 17, delle relative norme di attuazione, della legge regionale e deì principi generali dell'ordinamento gìurìdico.

2.2 L'assemblea delibera I'eventuale regolamento di esecuzione dello Statuto per la disciplina degli aspetti

organizzativ i p iù pan i colari.

Art. 3 - Efficacia dello statuto

3.1 Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti all'organizzazione, esso costituisce la regola fondamentale di

com portam ento dell'atti v ità del la organizzazione stessa.

Art. 4 - lnterpretazione dello statuto

4.1 Lo statuto è valutato secondo [e regole di interpretazione dei contratti e secondo icriteri dell'articolo l2 delle

preleggi al codice civile.

Art. 5 - Finalità e attività

5.1 L,'associazione esercita in via esclusiva o principale una o piir attività di interesse generale per il perseguimento.

senza scopo di h"rcro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale:

o Promuovere e valorizzare 1l patrimonio archeologico del territorio comunale di Musile di Piave, nonché della

storia e dell'archeologia in generale.

. L'associazione rìtiene che I'azione di conoscenza, tutela e yalorizzazione dei beni ctrlturali, materiali ed

immateriali, possa avere ricadute positive anche in termini di sviluppo economìco particolarmente ove si riesca

a realizzare sinergia con le azioni di tutela e promozione del patrimonio ambientale e delle produzioni tipiche e

kadizionali.

o L'associazione intende propome o paftecipare a proposte di iniziative e progetti finalizzati a tutelare"

promuovere, valorizzare in rnodo integrato e sostenibile le risorse del territorio.

r . L'associazione si propone dì collaborare, gratuitamente e volontariamente, con le istituzioni nazionali, regionali,

provinciali, comunali, nonché con le altre assocìazioni aventi finalità ed obiettivi simili e convergenti.
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5.2 Le attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, awalendosi in

modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati sono:

r interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22

gennaio 2004, n.42, e successive modificazioni;

o ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

. organ:Lzzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche

editoriali" di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontaliato e delle attività di interesse

generale di cui al presente afticolo;

. organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

5.3 A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno in:

r Individuare, promuovere, tutelare e valorizzazione la filizione del patrimonio archeologico dei Beni Culturali

e Ambientali (ambientali, archeologici, architettonici, storici, archivistici, librari, demo etno-antropologici e

geologici, paesaggistici e subacquei) del territorio comunale della città Musile di Piave in generale tramite:

l'organizzazione periodica di eventi, incontri-seminari, convegni, cicli di lezioni destinati ad adulti e bambini,

escursioni, visite guidate, presentazioni bibliografiche, mostre fotografiche, proiezioni di film e documenti;

o Predisporre periodicamente materiali fotografici ed editoriali atti a documentare gli studi che sono già stati

realizzati sino a qui e quelli attualmente in corso:

o Oftiire la propria collaborazione, gratuita e volontaria. ai principali enti di ricerca e ai singoli ricercatori:

o Proporre e coinvolgere i soci in attività di supporto alla ricerca archeologica (collaborazione a ricognizioni

archeologiche e scavi archeologici);

. Collaborare attivamente, secondo ìl principio della tutela attiva partecipata, con gli organi periferici del

ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, rappresentati nel territorio dalla Soprintendenzaper i

Beni Archeologici della Città Metropolitana di Venezia;

. Concorrere alla promozione e valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale coadiuvando

iniziative che sviluppano energicamente cultura e attività ludiche (turismo culturale) nel territorio comunale

della città di Musile di Piave;

o Favorire, promuovere e organizzare iniziative di turismo sociale e giovanile nel campo dei beni culturali e

architenonici

5.4 Per la realizzazione dello scopo di cui al comma precedente. I'Associazione si propone di svolgere ie attività

che di volta in volta verranno programmate con il Documento di Programmazione Economica.

5.5 L'associazione sì avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali e in particolare della

collaborazione con gli Enti locali, anche atlraverso la stipula di apposite convenzioni, della partecipazione ad

altre Associazioni, Società o Enti, aventi scopi analoghi o connessi ai propri.

5.6 L'associazione potrà inoltre svolgere qualsiasi altra attività culturale o ricreativa e potrà compiere qualsiasi

operazione economica o finanziaria, mobiliare o immobiliare, per il migliore raggiungimento dei propri fini.

5.7 L'Associazione, inoltre, potrà esercitare attività diverse, strumentali e secondarie rispetto alle attività di

interesse generale, ai sensi e nei limiti previsti dall'art. 6 del Codice del Terzo Settore. La loro individuazione

potrà essere operata su proposta del Consiglio Direttivo e approvata in Assemblea dei Soci. Nel caso

l'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttivo dovrà attestare il carattere secondario e

strumentale delle stesse nei documenti di bilancio ai sensi dell'ar1. 13, comma 6, del Codice del Terzo Settore;

\
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Art. 6 - Soci

6.1 Il numero degli associati e illimitato m4 in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla legge

(7). Se successivamente alla costituzione ìi numero dovesse scendere al di sotto del mìnimo richiesto,

l'Associazione dovrà dame tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il

numero entro un anno. Possono essere soci dell'associazione, senza alcdna forma di discriminazione, le

persone fìsiche che condividono le finalità della stessa e che partecipano alle attività di interesse generale

dell'associazione con la loro opera, con le loro competenze e conoscenze.

Art.7 - Ammissione del socio

Possono aderire all'associazione le persone fisiche che condividono le finalità della stessa e che

partecipano alle attività di interesse generale dell'associazione con la loro opera, con le loro

conìpetenze e conoscenze.

7.1 Chi intende essere amrnesso come Socio dovrà presentare al Consiglio Direttivo una domanda scrifta che dovrà

contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale. nonché recapiti telefonici e

indirizzo di posta elettronica, ove in possesso:

b) la dichiarazione cli conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto. gli eventuali regolanrenti e di

attenersi alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativil

7.2 Nel caso di minore, la domanda è sottoscritta dall'esercente la responsabilità genitoriale sul medesimo.

7.3 II Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalita

perseguite e le attività di interesse generale svolte.

1.4 La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata. a cura del Consiglio

Direttivo. nel libro dei soci.

7.5 ll Consiglio Direttivo deve, entro 60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissione e

comunicarla agli interessati.

7.6 Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dal Consiglio Direttivo, chi I'ha proposta può entro 60 giorni

dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci I'Assemblea o,

laddove previsto, il Collegio dei Probiviri. In caso di rigetto della domanda, l'Assemblea o il Collegio dei

Probiviri, ove istituito, delibera sulle domande non accolte, se non appositamente convocati, in occasione della

loro succcssiva convocazione.

7.7 Lo status di socio è a tempo indeterminato. L'ammissione a socio puo venire meno solo nei casi previsti dall'art.

10. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio. introducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine.

7.8 La quota sociale è intrasmissibile. non rimborsabile e non rivalutabile.

7.9 All'atto dell'accettazione della richiesta da pafie dell'associazione il richiedente acquisirà ad ogni effetto la

qualifica di socio e sarà inserito nel libro soci.

7.10I soci dell'Associazione si distinguono in Soci Ordinari, Soci Sostenitori, Soci Benemeriti.

7. I I Sono Soci Ordinari coloro che versano la quota di ìscrizione annualmente stabilita dal Consiglio f)irettivo.

7.12 Sono Soci Sostenitori coloro che erogano in via ordinaria contribuzioni volontarie aggiuntive rispetto alla

quota assoc iativa annuale.
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7.13 Sono Soci Benemeriti o onorari coloro che vengono denominati tali dal Consiglio Direttivo per meriti

particolari acquisiti a favore del l' Associazione.

7. l4 I Soci Benemeriti o onorari possono essere esentati dai pagamento delia quota annuale.

Art. 8 - Diritti e doveri dei soci

8.1 I soci dell'organizzazione hanno il diritto di:

a) eleggere gli organi sociaìì e dì essere eletti negli stessi;

b) essere infonnati sulle attività dell'organizzazione e controllarne I'andamentol

c) essere rimborsati dalle spese effettivamente sostenute e documentate per I'attività prestata, ai sensi di legge;

d) prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, prendere visione del rendiconto economico-hnanziario,

consultare i verbali;

e) votare in Assemblea purche iscritti da almeno tre mesi nel libro dei soci ed in regola con il versamento della

quota associativa;

f)Ciascun associato ha diritto ad un voto;

C) Per i soci minori di età il diritto di voto è esercitato, sino al raggiungimento della maggiore età, dall'esercente

ia responsabilità genitoriale sui medesimi;

h) I soci minori non possono ricoprire cariche sociali.

8.2 Gli stessi soci hanno il dovere di:

a) rìspettare il presente statuto e ì'eventuale regolamento interno:

b) svolgere la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale. spontaneo e

gratuito, senza fini di lucro, anche indìretti ed esclusivamente per fini di solidarietà;

c) versare la quota associativa secondo I'imporlo annualmente stabilito dal Consiglio Direttivo. La quota

associativa è personale" non è rimborsabile e non può essere trasferita aterzi o rivalutata;

d) tenere. nei rapporti con gli altri associati e con i terzi, un comportamento improntato a spirito di solidarietà,

con'ettezza, buona lède e rigore morale:

Art. 9 - Perdita della qualità di socio

9.1 La qualità di socio si perde per recesso o esclusione:

9.2 L'associato che contravviene gravemente agli obbtighi del presente Statuto, degli eventuali Regolamenti intemi

e delle deliberazioni degli organi associativi. oppure arreca danni rnateriali o morali di una certa gravità

all'associazione, può essere escluso dall'associazione su proposta del Consiglio Direttivo mediante

deliberazione dell'Assemblea, con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La

proposta di deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata preventivamente all'associato che potrà

presentare le proprie controdeduzioni all'Assemblea, che dovrà esprimersi entro 60 giomi o comunque nella

prima seduta utile. Nelle ipotesi inffa indicate l'associato escluso non potrà ripresentare domanda di

ammissione.

9.3 L'associato moroso nel pagamento della quota associativa per più di un anno può essere escluso

dall'associazione con delibera del Consiglio Direttivo, previa corrtestazìone e salvo che regolarizzi i

versamenti delle quote pregresse entro 30 giorni dalla contestazione di morosità.

9.4 L'esercizio dei diritti di socio e sospeso nel caso di mancato versamento della quota associativa annuale, anche

parziale.

9.5 L associato può sempre recedere dall'associazione.
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9.6 Chi intende recedere dall'Associazione deve comunicare in forma scritta la sua decisione al Consiglio Direttivo,

il quale provvederà alla annotazione del recesso nel Libro dei soci.

9.7 I dirìttì di partecipazione all'associazione non sono trasferibiiì.

9.8 Gti associati che comunque abbiano cessato di appartenere all'associazione non possono richiedere i contributi

versati e non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'associazione stessa.

ART. 10 - Volontario e attività «li volontariato

L'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene comune in modo personale,

spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di solidarietà.

La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rappotto di lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altto rapporto di lavoro retribuito con l'associazione-

L'attività dell'associato volontario non puo essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario. Agli

associati volontari possono essere rimborsate soltanto le spese eflèttivamente sostenute e documentate per l'attività

prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi

spesa di tipo forfetario.

Art. ll - Organi Sociali

Gli organi dell'associazione sono:

a) Assemblea dei soci;

b) Consiglio direttivo;

c) Presidente;

d) Organo di controllo (ove istituito):

e) Organo di revisione (ove istituito).

f) Presidente Onorario (ove istituito)

Art. 12 - Assem blea

12.1 L'Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è costituita da tutti gli associati. Nell'Assemblea hanno

diritto di voto tutti coloro che sono iscritti, da almeno 3 mesi, nel libro degli associati, e siano in regola con il

versamento della quota sociale dell'anno in cui si svolge l'Assemblea.

12.2 Ciascun associato ha un voto.

12.3 Ciascun associato puo farsi rappresentare in Assemblea da un altro associato avente diritto di voto mediante

delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nell'Assemblea è ammessa una sola delega per ogni

associato presente avente diritto al voto. Si applica, in quanto compatibile, l'art.23'72, comma 4 e 5, del

Codice civile.

12.4 L,'Assemblea è convocata con delibera del Consiglio Direttivo e comunicata agli associati mediante avviso

scritto, anche in forma elettronica, almeno 10 giorni prirna della data fissata per 1'Assemblea e deve contenere

l'ordine del giorno, il luogo la data e l'orario della prima convocazione e della seconda convocazione. ln

difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono ugualmente valide le

adunanze gui partecipano di persona o per delega tutti i soci.

12.5 L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente o persona eletta

a Presidente dai convenuti all'assenrblea stessa.

12.6 L'Assemblea si riunisce almeno una volta l'anno per I'approvazione del bilancio di esercizio.
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12.7 L'Assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è fatta richiesta

motivata da almeno un decimo degli a'ssociati.

12.8 I votì sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.

12.9 Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e conservato

presso la sede dell'organizzazione, in libera visione a tutti i soci.

12. l0 L'Assernblea puo essere ordinaria o straordinaria.

È straordinaria quella convocata per la modif,ica dello statuto e lo scioglimento dell'organizzazione. È ordinaria in

tutti gli altri casi.

Art. 13 - Compiti dell'assemblea

Le competenze dell'assemblea sono:

a) elegge e revoca i componenti del Consiglio Direttivo. dell'Organo di Controllo. del Collegio dei Probiviri e del

soggetto incaricato della revisione legale dei conti, ove prevìsto e laddove obbligatori ai sensi delle

disposizioni di legge vigenti;

b) approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale ove previsto;

c) delibera sulla responsabilità dei cornponenti degli organi associativi, ai sensi dell'art. 28 del decreto legislativo

3 luglio 2017,n. ll7, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti;

d) delibera sugli eventuali contributi straordinari;

e) delibera sulla esclusione degli associati;

f)delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;

C) approva l'eventuale regolamento dei lavori assemblearil

h) delibera sui ricorsi in caso di reiezione della dornanda di arnmissione di nuovi associati;

i)delibera lo scioglimento, la trasfbrmazione,la fusione o la scissione dell'associazione;

j)delibera sull'esercizio e sull'individuazione di eventuali attività diverse ai sensi dell'art. 5.6 Deì prcsente Statutol

k) delibera suglì altri oggetti attribuiti dalla Legge alla sua competenza.

Art. l4 - Assemblea ordinaria

14.1. L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà

più uno degli aderenti, presenti in proprio o per delega. e in seconda convocazione qualunque sia il

numero degli aderenti presenti. in proprio o in delega.

14.2. L'assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Ciascun socio ha diriuo ad un voto.

14.3. I soci possono farsi rappresentare in assemblea solo da altri soci, conferendo delega scritta. Ciascun associato

è poftatore di un numero massimo di una deìega, può essere delegato solo un socio in regola con il versamento

della quota sociale.

14.4. Nelle deliberazioni di approvazione dei bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli

amministratori non hanno diritto di voto.

Art. 15 - Assemblea straordinaria

15.1. L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'organizzazione con la presenza di almeno tre qLrarti degii

associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti e delibera Io scioglirnento e La liquidazione

nonché la devoluzione del patrimonio con il voto favorevole di alrneno tre quarti degli associati.
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15.2. Per I'assemblea straordinaria, ad eccezione di quanto previsto nel comma precedente, si applicano

le regole dell'assemblea ordinaria di cui al precedente articolo.

Art. l6 - Struttura dell'assemblea

l6.l L'assemblea è presieduta dal presidente dell'associazione o in sua assenza dal vicepresidente o, in assenza di

quest'ultimo, da un membro del consiglio direttivo designato dalla stessa assemblea.

16.2 Le funzioni di segretario sono svolte dal segretario dell'associazione o in caso di suo impedimento da persona,

nominata dall'assemblea.

16.3 I verbali dell'assemblea saranno redatti dal segretario. e firmati dal presidente e dal segretario stesso.

16.4 Le decisioni prese dall'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, impegnano tuttì i soci sia dissenzienti che

assenti.

16.5 Ogni socio ha diritto di consultare il verbale dei lavori redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente: ha

diritto di informazione e di controllo stabiiiti dalle leggi, ha diritto di prendere visione delle delibere. bilanci,

rendiconti e registri dell'associazione.

16.6 E ammessa, previa approvazione di apposito regolamento. la possibilità che le riunioni dell'Assemblea sì

tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tuttì i partecipanti possano essere identificati e

sia loro consentito seguire la discussione ed intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti

affrontati: verificandosi questi requisiti, I'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e

dove pure deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e 1a sottoscrizione del verbale

sul relativo libro.

Art. I7 - Consiglio direttivo

l7.l Il Consiglio direttivo è eletto dall'Assemblea degli aderenti ed e composto da un minimo di 3 a un massimo di

1 I componenti. Resta in carica 4 anni e i suoi componenti possono.essere rieletti. Essi decadono qualora siano

assenti ingiustificati per tre volte consecutive.

17.2 Il Consi-elio direttivo nella sua prima riunione elegge tra ipropri componenti il Presidente e un Vicepresidente,

o. piu vicepresidenri.

17.3 Il Consiglio direttivo si riunisce, su convocazione del Presidente, almeno una volta ogni tre mesi e quando ne

faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire enffo venti

giorni dal ricevimento della richiesta. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni,

rappresentanti di Associazioni collaboranti e rappresentanti di Organismi tenitoriali, tutti con voto consultivo.

Le riunioni del Consiglio direttivo sono valide quando è presente la maggioranza dei suoi componenti eletti. Di

ogni riunione deve essere redatto il verbale nel registro delle riunioni del Consiglio direttivo.

17.4 Rientra nella sfera di competenza del Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di

perlinenza esclusiva dell'Assemblea o di altri organi associativi.

17.5 Il Consiglio direttivo è responsabile verso I'Assemblea della gestione operativa, affua imandati e le decisioni

dell'Assemblea ed e investito dei piir ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione,

fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. In particolare, esso svoige le seguenti

attività:

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

b) fissare le norme per il funzionamento dell'Associitzione

Giuliano
Rosin
23.03.2024
20:35:13
GMT+01:00



c) sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il Documento di Programmazione economica delle attività,

possibilmente entro la flne del mese di dicembre e comunque con l'approvazione del bilanciolrendiconto

consuntivo entro la fine del mese di marzo successivo dell'anno interessato;

d) determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato

dall'Assemblea, promuovendo e coordinando I'attività e autorizzando la spesa;

e) eleggere il Presidente e il Vicepresidente (o più Vicepresidenti);

{)nominare il Segretario (eventualmente il Tesoriere e/o il Segretario/Tesoriere), che può essere scelto anche tra le

persone non componenti il Consiglio direttivo oppure anche tra i non aderenti:

g) accogliere o respingere le domande degli aspiranti aderenti;

h) ratificare, nella prima seduta successiva, i prowedimenti di competenza del Consiglio adottati dal Presidente

per motivi di necessità e di urgenzal

i)assumere il personale strettarnente necessario per la continuità della gestione non assicurata dagli aderenti e

comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilancio;

17.6Le riunioni dell'eventuale Comitato esecutivo devono essere verbalizzate nell'apposito registro. Le eventuali

sostituzioni di componenti del Consiglio direttivo effettuate nel corso del Quadriennio devono essere

convalidate clalla prima assemblea convocata successivamente alla nonrina. I componenti così nonrinati

scadono con gli altri componenti.

' Art. l8 - Presidenza

18.1 Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione nei rapporti interni ed in quelli esterni, nei confronti di terzi

ed in giudizio e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.

18.2 II Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo, tra isuoi componenti, e può essere riconfermato.

18.3 È autorìzzato adeseguire incassi ed accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da

Pubbliche amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone quietanze liberatorie, nonche a stipulare

tuni gli atti e contratti inerenti le attività associative.

18.4 Il Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa per scadenza del mandato, per dimissioni

volontarie o per evelltuale revoca, per gravi motivi, decisi dal consiglio direttivo.

18.5 Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell'Organo di amministrazione, il Presidente convoca

l'Assemblea per la elezione del nuovo Consiglio Direttivo.

18.6 Il Presidente presiede l'Assemblea e i[ Consiglio Direttivo. svolge l'ordinaria amministrazione sulla base delle

direttive di tali organi, riferendo a quest'ultimo in merito all'attività compiuta.

18.7 11 Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra ipropri componenti sostituisce il Presidente in ogni sua

attribuzione ogni qualvolta questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

18.8 I1 Presidente puo invitare a partecipare ai lavori dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo, senza diritto di voto,

il Sindaco del Comune o suo Delegato o altre autorità ed espefti.

Art. 19 - Segretario e/o Tesoriere

ì9.1 Il Segretario assiste il Consiglio Direttivo, redige i verbali delle relative riunioni, cura la conservazione della

documentazione riguardante la vita dell'associazione, assicura I'esecuzione delle deliberazioni e provvede al

normale funzionamento degli uffici.

19.2 Il Segretario è responsabile, insieme al Presidente, della tenuta di idonea documentazione dalla quale risulta la

gestione economica e fi nanziaria dell'associazione.
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19.3 Il segretario, in assenza della nomina di un tesoriere, assieme al Presidente, cura I'anrministrazione

dell'associazione e si incarica della tenuta dei libri contabìli nonché delle riscossioni e dei pagamenti da

effettuarsi previo mandato del consiglio direttivo. È possibile affidare ì due incarichi ad un unico lndividuo.

ART. 20 - Organo di controllo

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall'ar1. 30 del D. Lgs. I I ll20l7.

L'organo di controllo:

r vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione:

. vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento;

o esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

. attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'afticolo lr1. II bilancio

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal

fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART.2l - Organo di Revisione legale dei conti

E'nominato nei casi e nei modi previsti dall'art.3l del D. Lgs ll7l20l7 ed è formato da un revisore contabile

iscrino al relativo registro.

.Art - 22 Presidente Onorario

23.1 ll Presidente Onorario può essere eletto dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisiti in attività a favore

dell'Associazione.

23.2 Al Presidente Onorario possono essere affidati dal Consiglio Direttivo incarichi di rappresentanza e di

eventuali contatti con altri Enti.

Art. 23 - Risorse economiche

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da: quote associative: contributi pubblici e privati; donazioni

e lasciti testamentari: rendite patrimoniali: attività di raccolta fondi: rimborsi da convenzioni: ogni altra entrata

ammessaai sensi del D. Lgs. 117 12011 .

Lrt.24 - Divieto di distribuzione degli utili e utilizzo del patrimonio

L'organizzazione ha il divieto di distribuire. anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché f'ondi, riserve

o capitaie durante la propria vita, ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.lgs. 117 12017, nonche l'obbligo di

utilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate conlunque denominate, per

lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità previste.

Art. 25 Bilancio di esercizio

26.1 L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorenza dal primo gennaio di ogni anno
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26.2

26.3

26,4

Esso e predisposto dal segretario e/o dal tesoriere, in collaborazione con il Presidente, sulla base delle

determinazioni del Consiglio Direttivo e viene approvato dalla Assemblea entro 4 mesi dalla chiusura

dell'esercizio cui si riferisce ìl bilancio.

Il bilancio di esercizio. redatto in confonnità alla nonnativa vigente, deve rappresentare in maniera veritiera e

corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione ed e coredato di tutti i documenti previsti

dalla normativa stessa.

Ove ritenuto opportuno e quando obbligatorio ai sensi dell'art. 14 del decreto legislativo 3 luglio 2017. n. I 17,

l'Associazione redige. deposita presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblica nel proprio sito

internet il bilancio sociale. Quest'ultimo è predisposto dal Consiglio Direttivo e viene approvato

dall'assemblea entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si rif'erisce.

Art.26 Libri sociali

27.1 L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla normativa vigente:

o libro dei soci, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

. registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

o libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea, in cui devorro essere trascritti anche iverbali

redatti per atto pubblico, tenuto a cura del Consiglio Direttivo;

e libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivò, tenuto a cura dello stesso organo;

o il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di controllo, tenuto a cura dello stesso organo;

o il libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi, tenuti a cura dell'organo

cui si riferiscono.

21 .2 Tutti gli associati in.regola con il versamento delle quote sociali hanno diritto, previa domanda scritta al

Presidente, di esaminare i libri sociali, presso la sede legale dell'Ente, entro 60 giorni dalla data della richiesta

formulata, nei giorni e negli orari stabiliti dal Presidente.

. Art. 27 - Convenzioni

28.l Le convenzioni trall'organizzazione di volontariato e le amministrazioni pubbliche di cui all'art.56 comma 1

del D. Lgs. 11712017 sono deliberate dall'organo di amministrazione che ne determina anche le modalità di

attuazione. e sono stipulate dal presidente dell'organizzazione. quale suo legale rappresentante.

28.2 Copia di ogni convenzione è custodita, a cura deI presidente. presso la sede dell'organizzazione.

Art. 28 - Personale retribuito

29.1. L'associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art. 36 del D.

Lgs. I l7'2017.

29.2.1rappolti tra l'organizzazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito regolamento

ad ottato dall' or gani zzazio ne.

Art. 29 - Responsabilità dell'associazione

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano I'associazione, i terzi possono far valere i loro diritti sul

fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente le persone che hanno

agito in nome e per conto dell'associazione.
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Art. 30- Assicurazione associazione e volontari

L'associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrattuale ed extra

contrattuale dell'associazione stessa.

Art. 31 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio residuo

33.1 In caso di cessazione, estinzione o scioglimento dell'associazione, i[ patrimonio residuo è devoluto, previo

parere positivo dell'Ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all'articolo 45 decreto

legislativo 3 luglio 2017.n. 117 o di altro organo competente ai sensi delle disposizioni vigenti e salva diversa

destinazione imposta dalla legge, ad altre associazioni del Terzo settore aventi analoghe finalità e

preferibilmente operante nello stesso Comune, in confonnità a quanto disposto dalle disposizioni di legge

vigenti.

33.2 L'Assemblea provvede alla nomina di uno o pìu liquidatori preferibilmente scelti tra ì propri associati.

ART.32 - Disposizioni finali

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vigenti in materia ed ai principi

generaii dell' ordìnamento giuridico.

ART.33 - Norma transitoria

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore, che risultano essere

incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del Runts medesimo.

L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione. in via automatica e sarà spendibile nei rapporli

con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto

l'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore.

Angelica Rosin
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LFederico Scapolan

Gian Carlo Succol

Ciuliano Rosin

Marcello Mugnone

Michele Venturato

Giuseppe Usicco
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